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Allegato C alla direttiva n. 2/2019 

 

 

Schema di domande per la Polizia Giudiziaria da rivolgere alla persona offesa. 

Nel caso di presentazione di denuncia/querela scritta, contestualmente o appena possibile (ma con 

immediatezza) provvederà ad assumere a sommarie informazioni la vittima. 

Nel caso di presentazione di denuncia/querela orale procederà all’acquisizione di tali atti, ponendo le 

domande sotto indicate. Al termine della ricezione della denuncia/querela, sarà redatto atto di 

assunzione di sommarie informazioni in cui la vittima potrà confermare il contenuto della 

denuncia/querela, letta integralmente.  

 

A) MALTRATTAMENTI IN FAMIGLIA (ART. 572 C.P.)  

a) in generale  

1) Se ha in corso un procedimento di separazione, divorzio e relativo all’affidamento dei figli. In caso 

positivo acquisire il numero del procedimento e il Tribunale ove pende il procedimento; 

2) Se ha avuto il sostegno o l’opposizione della famiglia sul denunciare 

3) Se ha paura di non essere creduta 

4) Se è stata mai minacciata con un’arma  

5) Se c’è una pistola o un’arma in casa  

6) Se lui minaccia di ucciderla 

7) Se lei crede che lui sia capace di ucciderla  

8) Se ha mai cercato di soffocarla,  

9) Se ha mai cercato di prenderla per la gola  

10) Se la violenza fisica è aumentata in frequenza o gravità rispetto all’anno precedente  

11) Se ha figli e in tal caso se i figli hanno assistito alla violenza  

12) Se lui ha mai avuto atteggiamenti aggressivi verso i figli  

13) Se pensa che i suoi figli corrano rischi 

14) Se lui crea problemi per vedere i figli 

15) Se lui ha sempre rispettato i provvedimenti restrittivi o le ingiunzioni del Giudice e gli accordi fissati 

per vedere lei o i figli 

16) Se è mai stata picchiata da lui mentre era incinta 

17) Se ha manifestato comportamenti violenti al di fuori delle mura domestiche  

18) Se lui ha problemi di droga 

19) Se lui ha problemi di alcool 

20) Se lui ha problemi di dipendenza da gioco  

21) Se lui ha problemi di dipendenza di altra natura 

22) Se lui ha avuto problemi con le FF.OO.  

23) Se lui ha precedenti penali   

24) Se la vittima ha mai minacciato o tentato di suicidarsi 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI TIVOLI 

Versione 31 luglio 2019, aggiornata con le modifiche della l. 69/2019, con l’indicazione dei reati di violenza domestica e di 
genere.  

  Pagina nr. 2 
 

25) Se la vittima ha mai confidato a taluno degli episodi citati 

26) Se lui è geloso di lei. In caso positivo fare specificare le condotte  

27) Se le ha mai imposto di rinunciare a fare attività sportive, culturali o di svago  

28) Se lui ha mai limitato la sua libertà di movimento extra-domestico  

29) Se lui le ha imposto l’isolamento dalle comunicazioni con i figli 

30) Se lui le ha imposto l’isolamento dalle comunicazioni con i familiari 

31) Se lui le ha imposto l’isolamento dalle comunicazioni con gli amici  

32) Se lui l’ha mai costretta ad avere rapporti sessuali quando non voleva farlo  

33) Se le ha impedito di lavorare 

34) Se si è separata o ha cercato di farlo  

35) Se ha confidato a qualcuno episodi di violenza  

b) psicologici e verbali  

1) Se ha ricevuto minacce:  

o Sulla vita. In caso positivo fare specificare quali  (ad esempio, ma da non suggerire: ti uccido, ti 

riduco male, mi uccido, ecc.)  

o Sulla vita degli altri. In caso positivo fare specificare quali  (ad esempio, ma da non suggerire: 

uccido i tuoi parenti, ecc.)  

o Di privazione della casa  

o Di sottrazione dei figli  

o Di sottrazione dei beni. In caso positivo fare specificare quali  (ad esempio, ma da non suggerire: 

distruggere oggetti, devastare la casa, ecc.)  

o Di rovina. In caso positivo fare specificare quali  (ad esempio, ma da non suggerire: mi 

licenzierò così non potrai mantenere i tuoi figli, ecc.)  

2) Se le sono stati rivolti insulti gravi e ripetuti riguardo la condotta sociale e personale, epiteti 

ingiuriosi mirati al discredito. In caso positivo fare specificare quali  (ad esempio, ma da non 

suggerire: sei pazza, sei scema, ecc.) 

3) Se le sono state rivolte false accuse 

4) Se le sono stati rivolti rimproveri continui in relazione al suo ruolo di madre, moglie o al suo aspetto 

fisico o al suo abbigliamento 

5) Se le sono state rivolte minacce miranti a suscitare paura e terrore  

6) Se ha subito denigrazioni e svalorizzazione delle capacità personali in privato e/o pubblico relativi a 

ogni ambito (relazionale, estetico, lavorativo, sessuale)  

7) Se lui ha mai gridato o alzato la voce in pubblico o in casa come arma di pressione  

8) Se ha subito imposizioni che riguardano comportamenti quotidiani (ad esempio, ma da non 

suggerire: fare o non fare cose, come farle o non farle)  

9) Se è stata oggetto di critiche continue per il suo modo di essere  

10) Se è stata vittima di gelosia e con quali condotte  

11) Se è stata controllata. In caso positivo fare specificare come (ad esempio, ma da non suggerire: 

ascoltare telefonate, controlli del cellulare, dei diari personali, registrare chiamate, riprendere con 

telecamere, presenziare a visite mediche) 

c) violenza fisica (anche artt. 582, 577 c.p.) 

1) Quali sono state le modalità della violenza. Fare specificare ma non suggerire, ad esempio: schiaffi, 

pugni, calci, morsi, testate, lancio di oggetti, uso di corpi contundenti, armi o altri mezzi 

2) In quali parti del corpo è stata attinta 

3) Se abbia riportato lesioni  
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4) Se dalle lesioni ne sia derivata una malattia: in caso positivo  specificare natura e durata 

5) Se è avvenuto eventuale ricorso a sanitari (in caso negativo, specificare la motivazione; in caso 

positivo, specificare se abbia riferito ai sanitari sulla effettiva causa delle lesioni) 

6) Se le lesioni abbiano comportato una eventuale assenza dal lavoro 

7) Quale sia stata l’eventuale giustificazione delle ragioni per le quali, a suo tempo, ai sanitari è stato 

riferito che le lesioni erano accidentali 

8) Da chi è stata accompagnata in ospedale 

9) Se i figli o altre persone siano stati presenti agli episodi di violenza 

10) Se i figli o altre persone  abbiano successivamente visto le lesioni 

11) Se i figli o altre persone abbiano ricevuto le sue confidenze sulle violenze subite 

12) Dove sono state commesse le violenze (fare specificare ma non suggerire, ad esempio: abitazione, in 

casa di terzi o in luogo pubblico) 

13) Durata degli episodi, loro frequenza e differenze (per comprendere se le violenze erano seriali, per 

modalità o frequenza o se gli episodi, anche se frequenti, erano tra loro diversificati per modalità ed 

intensità) 

14) Data in cui sono avvenuti gli episodi (in caso di condotte reiterate, protrattesi per lungo periodo, la 

datazione sarà inevitabilmente approssimativa; la datazione diventa più significativa in occasioni di 

episodi particolari, che si distinguono dagli altri seriali) 

15) Se alla violenza sulla persona si è accompagnata anche una violenza su animali, sull’arredo di casa o 

su altri oggetti presenti nell’abitazione 

16) Se attribuisce la condotta violenta a condizioni di alterazione psicofisica del coniuge/convivente 

(alcolismo, assunzione di farmaci, assunzione di stupefacenti, dipendenza da gioco, disturbi psichici 

o altre malattie), chiedere di fornire dettagli sulle sostanze assunte, sulle condizioni psicofisiche, sul 

fatto che lui sia stato o sia in cura o sia seguito da qualche servizio territoriale o da medici privati. 

d) violenza economica  

1) Se è sottoposta a un controllo continuo delle spese familiari  

2) Se è stata obbligata a lasciare il lavoro o le è stato chiesto di farlo  

3) Se è stata obbligata a firmare documenti che ledono i suoi diritti economici (ipoteche, cessioni, 

vendite, intestazione di quote di società o di ditte, ecc.) 

4) Se si fa consegnare lo stipendio che la donna percepisce come retribuzione di una sua attività 

lavorativa 

5) Se ha autonomia economica 

6) Se non ha autonomia economica fare precisare come le viene consegnato il denaro 

7) Se hanno un conto cointestato e chi versa il denaro  

 

 

B)VIOLENZA SESSUALE (ARTT. 609- BIS SS. C.P.). IN QUESTO CASO E’ NECESSARIO CHE 

LA VITTIMA SIA SENTITA DA UNA DONNA. QUALORA CIO’ SIA IMPOSSIBILE 

PRTECISARLO AL PM DI TURNO CONTATTATO CHE FORNIRA’ LE OPPORTUNE 

INDICAZIONI   

1) Se ha paura di non essere creduta e se prova senso di vergogna nel riferire la violenza patita  

2) Se conosceva il violentatore 

3) Descrizione delle modalità della violenza e degli atti subiti. Vanno precisati gli atti sessuali subiti (non è 

sufficiente l’indicazione generica di essere stata violentata o costretta ad un rapporto sessuale). SI 

RACCOMANDA LA MASSIMA CAUTELA E RISPETTO PER LA VITTIMA 
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4) Quali sensazioni ha provato dopo la violenza  

5) Se si è lavata dopo la violenza  

6) Ha reagito? Come? 

7) E’ rimasta immobilizzata? Perché? (ad esempio, ma da non suggerire, per paura, per limitare il dolore, 

per evitare maggiori danni, ecc.)   

8) Se ha già subito violenze sessuali anche non denunciate 

9) Se  ha lasciato visibili segni sul corpo del violentatore. In caso positivo fare specificare quali e dove 

10) Se ci sono tracce biologiche utili sul luogo della violenza  

11) Se ha confidato a qualcuno l’avvenuta violenza 

12) Se i vestiti si siano strappati o si siano sporcati di liquidi biologici (al fine di sequestrarli) 

13) Se vi sia stata violenza fisica o minaccia, ovvero abuso delle condizioni di inferiorità fisico-psichica, 

ovvero uso di armi o sostanze (art. 609-ter comma 1 n. 2 c.p.) ovvero ancora privazione della libertà 

personale della parte lesa (art. 609-ter comma 1 n. 4 c.p.) 

14) Se vi sia stata l’eventuale partecipazione di più persone (art. 609-octies c.p.) 

15)  per quale ragione non sia stato eventualmente fatto ricorso a personale sanitario 

16) Se ha in corso un procedimento di separazione, divorzio e relativo all’affidamento dei figli. Se si 

acquisire il numero del procedimento e il Tribunale ove pende il procedimento; 

17) Se teme che la sua famiglia o il suo partner possano venirlo a sapere. In caso positivo perché lo teme 

18) Se ha avuto il sostegno o l’opposizione della famiglia sul denunciare la violenza 

 

 

C)ATTI PERSECUTORI - STALKING (ART. 612-BIS C.P.) 

1) Se ha in corso un procedimento di separazione, divorzio e relativo all’affidamento dei figli. Se si 

acquisire il numero del procedimento e il Tribunale ove pende il procedimento; 

2) Se ha atteso a denunciare perché sperava che lui terminasse le condotte persecutorie 

3) Se lo stalker le ha detto in precedenza che avrebbe cessato le condotte persecutorie 

4) Se ha atteso a denunciare temendo ritorsioni 

5) Se lo stalker ha violato un ordine restrittivo  

6) Se è entrato nell’abitazione della vittima  

7) Se ha danneggiato l’auto della vittima  

8) Se ha minacciato di fare del male o provocare danni alle persone 

9) Se ha chiamato ripetutamente la vittima a casa, sul lavoro, sul cellulare, ecc.  

10) Se ha utilizzato foto della vittima in modo non appropriato  

11) Se ha violato la privacy della vittima 

12)  Se ha pubblicizzato fatti personali della vittima  

13) Se ha mai fatto male fisicamente alla vittima o ha tentato di farlo  

14) Se legge la posta o i documenti privati della vittima  

15) Se ha inviato doni o lettere non desiderati  

16) Se ha procurato lesioni al nuovo partner della vittima 

17) Se ha danneggiato la proprietà del nuovo partner della vittima 

18) Se ha seguito, pedinato a piedi o in auto la vittima 

19) Se ha cercato di creare difficoltà al lavoro o di far licenziare la vittima 

20) Se è venuto al posto di lavoro o a scuola contro la volontà della vittima 


